
1 

?rOSGA.HffiPORT 
.(**? 

L'UNITA' / MARTEDÌ' 20 FEBBRAIO 1979 - PAGINA 13 

Bentornata Pistoia 
nell'orbita della A 
I sardi si sono dovuti fermare sul campo toscano - La 
squadra di Riccomini deve migliorare in trasferta 

, i 

Al semaforo di Pistoia si 
è fermato anche il Cagliari. 
I sardi finora sembravano in­
vulnerabili come Superman. 
ma in Toscana hanno trovato 
la loro criptonite che ha pre­
so la forma dell'ala destra 
arancione Capuzzo, un baldo 
giovane proveniente proprio 
dalla squadra di Gigi Riva. 
. Costui, senza sentimentali­

smi di sorta, al trentaseiesi­
mo del primo tempo ha ri­
solutamente infilato la rete 
che è costata al Cagliari la 
prima sconfitta del campiona­
to o che rilancia la Pistoiese 
nell'orbita della serie A. A 
condizione, dobbiamo ribadir­
lo, che la squadra di Ricco-. 
mini riesca a liberarsi dal 
freudiano complesso da tra­
sferta. La potenza degli ex 
si è manifestata anche a Luc­
ca in un modo su cui voglia­
mo un po' soffermarci. 

Mercoledì scorso, scorren­
do velocemente • la pagina 
sportiva di un quotidiano mi­
lanese, rimanemmo fulmina­
ti da questa breve notizia: 
« la Lucchese • ha esonerato 
l'allenatore Bergamasco e ri­
chiamato Meregalli, il tecni­
co che aveva licenziato a fi­
ne ottobre ». Noi sospettava­
mo da tempo che i dirigenti 
della squadra rosso nera aves­
sero in animo di giustiziare 
anche il secondo allenatore. 
ma la nostra immaginazione 
non riusciva a spingersi fi­
no al punto di ritenere possi­
bile la riassunzione del pri­
mo ghigliottinato non più tar­
di di 3 mesi fa. Detto in due 
parole la cosa ci sembrava 
impossibile come la nomina 
di Tanassi alla presidenza del 
consiglio. 

Cosi appresa la incredibi­
le notizia abbiamo paziente­
mente atteso la domenica po­
meriggio per verificare l'ef­
fetto. ' Non ci crederete, ma 
la Lucchese ha vinto, uno a 
zero contro quella Paganese 
che è si ultima in classiTi-
ca, ma che una settimana 
fa aveva sonoramente basto­
nato la quotatissima squadra 
del Catania. Il successo dei 
rossoneri ci ha fatto torna­
re in mente alcune storielle 

di donne famose che prima 
si sposano, poi divorziano, e 
quindi convivono un po' con 
un altro, infine licenziano 
l'amante e si rifidanzano con 
l'ex marito, ricominciando a 
gustare le gioie dell'amore 
coniugale. Succ-aderà cosi an­
che alla irrequieta Lucchese? 
Speriamo. Nel frattempo au­
guri e figli maschi, come si 
dice in questi casi. 

L'attenzione che. doverosa­
mente, abbiamo dedicato alla 
rinata passione dei rosso-neri 
non ci fa dimenticare le al­
tre gioie che questa settima­
na calcistica ci ha finalmen­

te portato: quella dell'Arez­
zo. per esempio che ha scon­
fitto il forte Chieti, o quella 
del Livorno che torna da La­
tina con un prezioso puntici-
no in cassaforte o quella del 
Pisa che con encomiabile spi­
rito solidaristico, ha concesso 
un po' di ossigeno ai boccheg­
gianti azzurri dell'Empoli i 
quali, del resto, sul campo 
della capolista hanno dimo­
strato di meritare molto di 
più del penultimo posto in 
classifica. 

Un'altra grande gioia ci è 
arrivata da Montevarchi, do­
ve gli aquilotti hanno stra­

pazzato la capolista del cam­
pionato di C-2, la squadra li­
gure dell'Imperia. Noi aspet­
tavamo da mesi questa par­
tita perchè avevamo ancora 
in mente il terrificante 6 a 0 

che i liguri inflissero ai valdar-
nesi nella gara d'andata. Ri­
cordavamo con terrore anche 
il centravanti dell'Imperia. 
un certo Sacco, che con fa­
re maramaldesco segnò in 
quella tragica giornata la bel­
lezza di 5 reti. Se lo ricorda­
vano pure i tifosi montevar-
chini i quali, a quel che ci 
dicono, quando Sacco è entra­
to in campo, hanno avvertito 

Quante delusioni per i tifosi viola ! 
Era dal 29 ottobre che la Fiorentina non 

subiva una lezione del genere: quella do­
menica a San Siro I viola persero per 4 a 1. 
Ieri l'altro a Roma la Lazio la squadra di 
Carosl è rimasta sconfitta per 4 a 0. Solo 
che mentre a Milano i viola pur perdendo 
lasciarcelo una buona impressione questa 
volta seno apparsi una larva di squadra, 
una compagine senza capo né coda. 

Ancora una volta chi ha maggiormente de­
luso ogni aspettativa è stato Antognonì che 
contro « Ciccio » Cordova (34 anni) ha perso 
ogni confronto. Venendo ancora una volta 

meno il capitano, anche Orlandini e Di Gen­
naro hanno ceduto e cosi la Lazio è stata 
in grado di riprendersi la rivincita (a Fi­
renze perse per 3 a 0) comunque all'Olim­
pico tutta la compagine ha denunciato troppi 
scompensi. E soprattutto ha denunciato la 
mancanza di un giocatore come Bruni che 
insieme ad Orlandini è l'unico elemento in 
grado di coordinare le manovre, in grado 
cioè di organizzare il gioco sul centro campo 
che è la zona nevralgica. 

Nella foto: Il primo gol laziale 

un brivido lungo e gelido nel­
la schiena, come se avessero 
visto Nosferatu il principe del­
la notte il vampiro che ter­
rorizza succhiando sangue. 

Invece Saeco-Nosferatu è 
stato completamente neutra­
lizzato da un'accorta combina­
zione dell'aglio con il centro-
mediano montevarchino, al 
punto che verso la metà del­
la ripresa il vampiretto è stato 
ingloriosamente espulso. 
' La partita è finita 4 a 2 
per il Montevarchi che ha co­
sì consumato la sua tremen­
da vendetta Tacendo per al­
tro anche un enorme piace­
re ai cugini rivali della San-

' giovannese. i quali usciti in­
denni (2 a 2) dal campo ter­
male di Montecatini hanno fi­
nalmente raggiunto l'Imperia 
in vetta alla classifica. 

La lotta per il primato si è 
fatta dunque incertissima, con 
otto squadre che sgomitano 
nello spazio di 4 punti. Sei 
di esse sono toscane e la po­
vera Imperia rischia di fa­
re la fine della volpe nelle ra­
mose cacce inglesi. 

L'unico cruccio, in questo 
campionato, ce lo infligge il 
Grosseto che naviga stanca­
mente in fondo alla classifica 
Domenica i torelli maremma­
ni hanno battuto 3 a 1 il 
Savona in uno scontro diret­
to per la salvezza, ma fra 
una settimana sono attesi a 
Sangiovanni Valdarno e noi 
temiamo che vengono nuova­
mente matati. 

E* questo un pensiero che ci 
angoscia un po': per scacciar­
lo ci vuole la Rondinella che 
in serie D ha vinto il derby 
con il Pontedera ed approfit­
tando della sconfitta del San 
t'Elena (con cui faceva cop­
pia fissa da un bel po' di tem­
po) ha ripreso il largo e vola 
solitaria con due punti di van­
taggio sull'ex fidanzata che 
ora si consola insieme al Pie-
trasanta. 

Con questo giro di coppie 
che volteggiano non è da 
escludere che prima o poi si 
formi un bel triangolo. 

Valerio Pelini 

Va forte l'Italia 
nel «Super-Viareggio» 

Quasi esaurito il turno eliminatorio - Delle straniere so­
no rimaste in corsa solo il Madrid e il Celtic Glasgow 

VIAREGGIO — Il 31. torneo 
internazionale di calcio ha 
quasi esaurito il turno elimi­
natorio. già da sabato scorso 
si conoscono i nomi delle 
squadre (quattro tutte italia­
ne) che hanno superato il 
turno e che si avviano ai 
* quarti »: Fiorentina e Roma 
nel girone A, Juventus e Pe­
rugia nel girone B. Cosa si è 
visto, fino ad oggi, sui campi 
del torneo intemazionale? In­
tanto risulta chiaro il pre­
dominio delle italiane, frutto 
di impostazioni tecniche ab­
bastanza interessanti e di 
squadre ben preparate sul 
piano atletico. La Fiorentina 
di Masala. Fattori, la Roma 
di Scarneechia, il Milan di 
Carotti. Mi noia. Mandressi e 
del forte portiere Marigo 
(nazinale juniores). l'Inter di 
Chierico e Serena. la deter­
minazione della Pistoiese (ul­
tima arrivata per la rinuncia 

della squadra marocchina del 
Rabat) il Perugia, LR Vicen­
za (interessante il libero Re­
ni ca). del Napoli e della Ju­
ventus, che ha passato alla 
grande il turno con 7 reti 
all'attivo ed una sola al pas­
sivo. hanno caratterizzato 
questa prima fase del torneo. 

Una curiosità nelle file 
juventine militano due ragaz­
zi con nomi famosi: Boniper-
ti e Bizzotto. 

Delle straniere, ridotte a 7 
per la rinuncia marocchina, 
le uniche rimaste in corsa 
sono l'Atletico Madrid ed il 
Celtic Glasgow e sono, anche, 
quelle che hanno messo in 
mostra un gioco di buona 
fattura. Gli scozzesi, in parti­
colare — che affronteranno 
domani al Ciocco gli iberici in 
una partita-spareggio per 
il passaggio del turno — 
hanno impressionato per 
preparazione atletica nella 

partita contro i bianco-rossi 
vicentini, in cui hanno fallito 
un rigore con il centravanti 
Goizic. Solo il fondo del ter­
reno allagato da un violento 
nubifragio non ha permesso 
si assistere ad un incontro 
bello sul piano del gioco. 

L'Atletico Madrid ha visto 
ridimensionate le proprie a-
spirazioni conseguenti alla 
vittoria per due a zero sul 
Vicenza, dall'altrettanto secca 
sconfitta ad opera del Milan. 
Città del Messico e Wisla si 
sono trovati di fronte due 
squadre come la Fiorentina e 
la Roma in forma e ben di­
sposte da Nené e Trebiciani 
ed hanno messo alla luce la 
loro fragilità e la loro incon­
sistenza. I verdi messicani 
hanno mostrato sul campo 
un campionario di leziosità 
tipiche della scuola centro-a­
mericana ed anche della na­
zionale di quel paese, così 

come si è visto ai recenti 
campionati del mondo in Ar­
gentina. che rendevano sterili 
le elaborate manovre offensi­
ve costruite da un centro 
campo lento che si avvale 
del piccoletto Luna-Castro. " 

Il Wisla, alla sua seconda 
apparizione al torneo, non ha 
lasciato dietro di sé nessun 
ricordo degno di nota, 
L'handicap di un portiere al­
quanto indeciso ha lasciato il 
segno del numero delle reti 
incassate. I cinesi dell'Hopei 
— cosi come l'altra squadra 
che esordì al 30 torneo — 
passano lasciando il segno 
più che altro di una presenza 
colorita, munita di una buo­
na dose di intraprendenza 
che li ha portati per due vol­
te in vantaggio nelle gare 
disputate con la Juventus ed 
il Perugia. 

Ancora troppo grande è il 
divario tattico che separa gli 

orientali dai paesi calcistica­
mente evoluti mentre sul 
piano della tecnica individua­
le dimostrano apprezzabili 
capacità. Il Rijeka, a con­
ferma del difficile momento 
del calcio jugoslavo, non ha 
saputo opporsi con efficacia 
alle due squadre italiane fi­
nora incontrate. La sterilità 
dell'attacco (nessuna rete al­
l'attivo) è stata una delle 
cause determinanti dell'eli­
minazione. 

Si è chiarita anche la si­
tuazione del secondo girone. 
Passano i turno la Pistoiese 
(grande sorpresa del torneo) 
e l'Inter. Il programma di 
oggi prevede i seguenti in­
contri. A Signa: Milan-Vicen-
za. a il Ciocco: Celtic-Atletico 
Madrid: a Cecina: Juventu­
s-Perugia: a Viareggio: Ho-
pei-Rijeka. 

Sergio Zappetti 

BASKET 

I rospi in gola 
del basket di Siena 

L'Antonini dalla lotta per la « poule » è passata a quella 
contro la retrocessione - Vittoria dopo cinque sconfitte 

SIENA — Dopo cinque scon­
fitte consecutive la 3-a Anto­
nini è tornata «Ha vittoria 
contro il Mecap di Percudani. 
equadra ultima in classifica. 
E* stata una vittoria molto 
sofferta che comunque ha ri­
dato morale ad una squadra 
che pareva avere perduto la 
voglia di vincere. Durante la 
settimana c'è stata anche 
qualche polemica nei con­
fronti di Giorgio Bucci, italo 
americano dalla «mano cal­
da » l'allenatore che proprio 
per la sconfitta a Bologna 
contro l'Amaro Harrys aveva 
rassegnato le dimissioni suc­
cessivamente respìnte dai di­
rigenti della società. 

Spiegare le ragioni della 
irisi della squadra senese, u-
na crisi che ancora non può 
certo dirsi superata, non è 
facile, ma è possibile che al-

• rintemo della squadra i rap-
\ porti tra 1 singoli gi catori 

— ciano corretti come pos-
allestemo e 

quinc'i ì! rendimento ne ri­
sente. Certo è che passare da 
una possibile lotta per entra­
re nella poule-scudetto alla 
retrocessione in A-2 è un 
«rospo» difficile da ingoiare. 

La partita con la Mecap è 
stata difficile. E infatti si è 
visto con quanta paura e con 
quanto nervosismo i giocatori 
siano entrati in campo. Ini­
zialmente, infatti, i senesi 
hanno dovuto subire l'inizia­
tiva de^li avversari molto 
precisi al tiro specie con Ma-
lagoli e con Ielìini. Poi è ve­
nuta fuor' la superiorità del­
la 3-A Antonini nei rimbalzi, 
e quindi la possibilità di an­
dare in contropiede con Buc­
ci che con i suoi 32 punti è 
tornato ai suoi livelli normali 
dopo un periodo di appan­
namento. E* stata una partita 
che però ha messo in eviden­
za, oltre a certi aspetti posi­
tivi, anche altri negativi che 
non devono essere taciuti per 
la solita carità di patri». Tra 

i giocatori c'è da sottolineare 
Il rendimento non soddisfa­
cente di Bonamico ,che fa 
parte deL'a nazionale di 
Giancarlo Primo che ha par­
tecipato anche ai mondiali di 
Manila. Bonamico dotato di 
grandi mezzi fisici, non 
sembra tecnicamente altret­
tanto forte. Frequentemente 
infatti fa « passi » non riesce 
a controllare i suoi movi­
menti, commette falli evitabi­
lissimi. Probabilmente non 
gli farebbero male allena­
menti specifici su' fondamen­
tali e allenamenti atletici per 
la. scioltezza dei movimenti. 

Un buon ritomo, specie 
nell'incontro con la Mecap si 
è amto con Quercia che ha 
dato li break per la vittoria 
finale. Su buoni livelli è tor­
nato, oltre a Bucci, anche 
Fernsten. guarito dai suoi 
mail che ha catturato nume­
rosi rimbalzi specialmente in 
zona offensiva. Le note posi­

tive che provengono dal ren­

dimento di Quercia, realizza­
tore nel finale di una serie di 
quattro canestri consecutivi 
danno ragione all'allenatore 
Rinaldi che nelle ultime gare 
aveva puntato molto (per 
non dire forse troppo, sul re­
cupero dell'ala dell'Antonini 
3-A. Insistere sul giocatore è 
costata forse qualche cane­
stro in meno e qualche punto 
in classifica perduto. 

Qualcosa anche su Rinaldi, 
l'allenatore che ha azzeccato 
la mossa giusta con l'entrata 
di ceccherini, un po' in ri­
tardo. E* sembrato azzardato 
utilizzare Tassi come porta­
tore di palla nel finale quan­
do non era In condizioni fisi­
che buone per l'incidente alla 
caviglia che io aveva costret­
to ad andare negli spogliatoti 
a qualche minuto dalla fine 
del primo tempo. 

Su questa mossa nelle ri­
tuali interviste dopo la parti­
ta Rinaldi non ha risposto 
alle domande del giornalisti. 

Meglio forse sorvolare. Bi­
sogna però dire che l'allena­
tore dei senesi, vista la sua 
lunga sperienza. dovrà forse 
stare più attento nelle pros­
sime partite. 

I risultati del campionato 
intanto non sono stati molto 
favorevoli alla squadra sene­
se visto che hanno vinto an­
che la Scavolinl e la Perugi­
na in casa della Canon. Que­
sto campionato sta confer­
mando quelle che erano le 
previsioni che volevano molto 
equilibrio fra le varie squadre 
per cui fare passi falsi è e-
ftremamente pericoloso, tolta 
la Emerson Varese che ha 
vinto contro l'Amaro Harrys 
nonostante l'assenza di Me-
neghin le altre equadre han­
no mostrato momenti più o 
meno lunghi di incertezza nel 
rendimento tanto è che la 
classifica è estremamente 
«corta»; 

p. S. 

La frenesia del lunedì 
questa volta è stata conte­
nuta. Ma quanto sarà possi­
bile ancora trattenerla? La 
macchina del Totocalcio non 
ce la fa più e non riesce a 
fornire in tempo le quote 
vincenti. Cosi, il primo gior­
no della settimana, le te­
lefonate dei vincitori rie­
scono a passare attraverso 
le strette maglie • dei cen­
tralini e giungono negli uf­
fici del Coni, alle redazioni 
dei giornali e persino alla 
Radio e alla TV. 

« Afa quanto abbiamo vin­
to? Quanti sono i Tredici 
e i Dodici? » domandano 

.esitanti quanti, appena sfio­
rati dalla fortuna, sognano 
vita da nababbi e da mi­
liardari. Ma la grande vin­
cila — quella per inten­
derci del miliardo — si fa 
attendere, anche se pare 
nell'aria, e lo strabiliante 
successo del :< Toto » ' sbri­
ciola il montepremi in ci­
fre a volte quasi irrisorie. 

Forse è una fortuna per 
gli stessi organizzatori per­
ché un « colpo » da miliar­
di aumenterebbe precipito­
samente i giocatori facen­
do crollare definitivamente 
la già malandata macchina 
del Totocalcio. Il rischio 
c'è, ma non si scoraggiano 
certamente quegli otto mi­
lioni di italiani che studia­
no affannosamente i siste­
mi oppure che tentano la 
sorte ad occhi chiusi, gio­
cando magari la stessa 
schedina per anni. Così la 
corsa ai botteghini conti­
nua e la macchina si in­
ceppa per il carico di la­
voro. 

Ciò fa presumere anche 
un cambiamento del gioca­
tore: stanno gradualmente 
scomparendo i fedelissimi 
delle due colonne per fare 
posto ai sistemisti « scien­
tifici » che rappresentano 
circa il 50 per cento delle 
giocate. Gruppi di persone 
che si mettono insieme, nu­
meri e pronostici che na­
scono collettivamente nei 
bar e nei centri di ritrovo 
per raggiungere insieme 
mete insperate e mai acca­
rezzate. 

Dalle 334 mila colonne 
del primo concorso, nel 1946. 
alle attuali 77.726.630 ci cor­
rono avvenimenti e muta­
menti stravolgenti, ma il 
senso della « scommessa » 
settimanale è rimonto forse 
lo stesso. Un segno conti­
nuo e mai interrotto di spe­
ranze che supera certamen­
te il legame, pur determi-

Cosa c'è 
dietro la 
fabbrica 
dei sogni 

Come funziona la macchina del 
totocalcio - Le « due colonne » ormai 

in ribasso, trionfano i sistemi 
superscientifici - Ma il meccanismo, 

se viene il colpo grosso, si può 
inceppare perché tutto funziona 

ancora in modo artigianale 

nante, con le palpitanti vi­
cissitudini del campionato. 

Così la Juve o la Fioren­
tina o il Milan del cuore 
spesso riceve, anche dal ti­
foso più accanito, un x in 
casa o un 1 quando gioca 
fuori perché la logica del 
risultato totocalcistico è 
ben diverso da quello, più 
emotivo, che riguarda la 
squadra amata. 

E la selezione dei gioca­
tori è fatale, il lunedi, tra 
« io l'avevo detto », « te lo 
avevo anticipato », impre­
cando perché una squadra 
sconosciuta del Sud ha vin­
to fuori casa o un giocatore 
mai sentito ha sbagliato un 
rigore. 

In quelle stesse ore l'in-
granaggio del Totocalcio è 
al punto cruciale. Appena 
170 funzionari — la stessa 
cifra di trent'anni fa — 
stanno cercando di portare 
a termine lo spoglio delle 
schedine coadiuvati da un 
esercito formato in massi­
ma parte da pensionati e 
da studenti. 

Il secondo Totocalcio nel 
mondo, dopo quello del Bra­
sile, viene gestito ancora 
in maniera artigianale pri­
vo di ogni sistema di mec­
canizzazione. In un recen­
te congresso mondiale te­
nuto proprio nel paese su­
damericano, mentre gli sta­
ti più funzionali parlava­
no di computer e di calco­
latori elettronici, i rappre­
sentanti italiani hanno do­
vuto discutere della miglio­
re funzionalità della penna 
biro rispetto a quella stilo­

grafica, tali sono i mezzi 
usati nel nostro paese e m 
alcuni casi neppure in do­
tazione. 

La dotnenica mattina nel­
le diverse sedi italiane si 
contano le schedine: in 
questa operazione prevalgo­
no i pensionati che dalle 
7J0 della mattina alle UJO 
controllano le schedine e i 
borderò che serviraìino per 
lo spoglio del lunedì sera. 

Il metodo di lavoro fa ve­
nire in mente l'allucinante 
gara di eliminazione e di 
resistenza del film Non si 
uccidono cosi anche i ca­
valli di Sidney Pollack do­
ve le coppie dovevano con­
tinuare a ballare e supe­
rare prove difficili per rag­
giungere il meritato pre­
mio. 

Qui, invece, conta la ve­
locità e la resistenza: chi 
non regge i ritmi dello spo­
glio è per così dire elimi­
nato, cioè non verrà più 
chiamato la settimana suc­
cessiva. Ma la cosa niù al­
lucinante è l'introduzione 
nei mazzi di schedine delle 
cosidette farfalle, cioè di 
numeri mancanti che de­
vono essere individuati e 
segnalati da chi compie V 
operazione. Se non ti accor­
gi che manca un numero 
sei finito, il tuo legarne con 
il Totocalcio finisce lì in 
un triste mattino di una 
domenica qualsiasi, prima 
che la gente affolli gli sta­
di. 

Si entra così in competi­
zione, involontariamente, V 
uno contro l'altro, nella spe­

ranza di non sbagliare e 
di fare presto. Si rinuncia 
alla sigaretta, si rinuncia 
all'intervallo e ti cottimo, 
per la verità assai magro. 
sale. 

Anche nello spoglio del 
lunedì il metodo di fondo 
è la selezione: chi non tie­
ne i ritmi imposti è esclu­
so. mentre chi resta viene 
diviso in gruppi, ognuno 
dei quali ha velocità di spo­
glio diverse. I migliori ven­
gono raggruppati, i peggio­
ri pure e il guadagno è na­
turalmente rapportato al 
lavoro. 

Quanto si può guadagna­
re in una mattina o in una 
serata? Si raggiungono cir­
ca 10 mila lire una volta 
che si entra perfettamente 
in possesso del metodo di 
lavoro. In un paese come 
il nostro dove prevalente è 
la disoccupazione giovanile 
e il ricorso al doppio la­
voro e al lavoro nero la 
struttura del « Totocalcio » 
non ha certamente proble­
mi a trovare forza-lavoro. 

E lo fa nella maniera più 
clientelare: sono i dirigen­
ti locali del Coni a sceglie­
re le schiere del parteci­
panti allo spoglio, imbot­
tendole di nipoti, cugini, zii 
e nonni. 

Il sindacato di categoria 
ha tentato in passato, dopo 
essere riuscito a spostare 
lo spoglio dalla domenica 
al lunedì, di intervenire 
per sanare onesta assurda 
situazione. Ma quando in 
qualche « zona » si è messo 
su uno sciopero, lo spoglio 
è stato spostato in altre 
città all'oscuro del doppio 
carico di larnro capitato 
sulle loro spalle. 

Da anni si parla di mec­
canizzazione. ma i vertici 
del Coni non hanno mosso 
un dito temendo che. una 
modificazione della schedi­
na — adatta allo spoglio 
elettronico — allontani i 
giocatori Cìm in scelta non 
è più rinviabile, visti an­
che gli introiti che lo Stato 
riceve dal gioco. 

Il boom del Totocalcio 
ha trovato il Coni ancora 
una volta impreparato ed 
è improbabile che dall'ini­
zio del nuovo campionato 
possano esserci delle novi­
tà. Il sogno settimanale de­
gli italiani per ora'non en­
tra nei calcoli elettronici. 
ma resta nelle mani dei 
pensionati e degli studenti. 

Marco Ferrari 

"VOLLEY 

Cus a Catania 
con speranza 
Clippan e Panini hanno confermato 
in Coppa Italia di essere le più forti 

Klippan e Panini sono at­
tualmente le più forti: dopo 
il campionato lo ha confer­
mato anche la prefinale di 
Coppa Italia svoltasi a Ro­
ma nei giorni scorsi, in cui 
torinesi e modenesi ' hanno 
prevalso su .Edil Cuoghi e 
Chianti Putto conquistandosi 
l'accesso alla finalissima di 
Venezia. Se per i fiorentini 
il risultato era scontato dato 
l'obiettivo divario tecnico atle­
tico, comunque resta loro 
ugualmente il grande meri­
to di aver raggiunto tale qua­
lificazione che ha avuto an­
che il sapore di rappresenta­
tività del volley toscano. l'E-
dil Cuoghi pur schierando tut­
ti gli effettivi non ha centra­
to un obbiettivo che a detta 
di molti tecnici le era acces­
sibile. 

Calo di condizione dunque 
o pretattica nella compagine 
di Adriano Guidetti, impegna­
ta come sappiamo dall'inizio 
del campionato in una freneti­
ca rincorsa alle due grandi e 
uniche formazioni in grado 
di inserirsi nel loro dialogo 
per lo scudetto? In tutta sin­
cerità credo che l'Edil Cuo­
ghi saggiamente non voglia 
forzare i tempi e punti sin­
ceramente tutte le chance. 
- Negri, il fortissimo schiac-
ciatore considerato nel sestet­
to base mondiale, è in preca­
rie condizioni fisiche, accusa 
forti ed insistenti dolori alla 
schiena. Di Bernardo, l'altro 
azzurro, è apparso deconcen­
trato rispetto ad altre occa­
sioni. un Edilcuoghi, insom­
ma in formato economico e 
che sembra giocare esclusi­
vamente per le alte poste. 

Di contro Panini e Klippan 
con i loro bombers Rych-
man e Lanfranco, sembrano 
aver risorse da vendere, un 
ennesimo bellissimo 3 a 2 
ha sancito la vittoria nello 
scontro diretto con gli uomini 
di Paolo Guidetti, il cui so­
lo difetto è la scarsa soli­
dità psicologica responsabi­
le di clamorose e non sempre 
controllabili rimonte altrui. 
Sabato prossimo dunque di 
nuovo in scena i campionati 
dì A-l e A-2 che per le ine­
vitabili soste di coppa, han­
no mancato di continuità, fat­
tore molto importante per la 
programmazione del lavoro 
tecnico e determinante nel 
mantenere alto l'interesse del 
pubblico. 

Un incontro solo veramente 
di cartello in A-l, quello fra 

Tiber Toshiba e Panini, in 
cui i modenesi non possono 
concedersi passi falsi, ma che 
per i romani sarebbe, in ca­
so di sconfitta, un triste can­
to del cigno in questa stagio­
ne sotto certi aspetti sfortu­
nata per l'infortunio all'italo-
americano Giovannazzi. ma 
che comunque era facilmente 
prevedibile dopo la parten­
za di Di Coste e la presen­
za di un organico esiguo e 
poco omogeneo. 

Il Mazzei-CUS si reca a 
Catania ospite dei campioni 
d'Italia, e parlare di possibi­
lità di successo è oltremodo 

presuntuoso, pertanto la mia 
squadra che. come i nostri ti­
fosi avranno capito, ha biso­
gno di cogliere soltanto alcu­
ni obiettivi importanti sen­
za rischiare o disperdere ri­
sorse per quelli probitivi, ri­
sponderà razionalmente allo 
impegno, cercando di trarre 
il massimo utile affinando la 
intesa ancora insufficiente fra 
playmaker e attaccanti, cer­
cando dì registrare una dife­
sa non ben coordinata anco­
ra al muro, ma soprattutto 
terrà d'occhio la condizione 
fìsica dei vari Masotti, Inno­

centi e Barsotti che si sono ap­
pena ristabiliti da noiose ten-
diniti e che con eventuali ri-

! cadute potrebbero compromet-
• tere il risultato a cui veramen-
• te tendiamo contro la Tiber 
i Toshiba fra 15 giorni a Pisa. 
t In A-2 l'Ingro Market va a 

Palermo in cerca di una defi­
nitiva consacrazione all'ettimo 
campionato, i siciliani si tro­
vano a quota dieci punti con 
i sestesi ed ogni risultato è 
aperto. 

Claudio Piazza 
Allenatore MazzeiCVS Pisa 

ARRESTATO UN GIOVANE 

Manette a San Rossore 
per le vincite false 

Era in possesso di alcuni tagliandi in bianco che presentava al termine delle 
corse - Si cerca un complice che deve averlo aiutato nella losca impresa 

PISA — Ereno diventati i 
« maghi » delle scommesse 
sui cavalli che ogni domenica 
corrono a San Rossore. Per 
loro le « accoppiate » e le 
« tris » erano sempre vincen­
ti. Ma il giuoco è finito male 
e per uno degli «scommetti­
tori d'oro ». Riccardo Lupetti. 
20 anni, di Pisa. la carriera si 
è bruscamente conclusa in 
una cella di « Don Bosco ». in 
attesa di processo. Il suo 
complice ancora non è finito 
nelle braccia della polizia, 
ma gli inquirenti stanno cer­
cando di identificarlo. 

Domenica scorsa, con le lo­
ro scommesse truccate, erano 
riusciti ad alleggerire la cas­
sa dell'ippodromo di circa un 
milione. Il segreto del vinci­
tore era molto semplice: non 
si sa ancora come, ma i due 
erano riusciti ad entrare in 
possesso di alcuni tagliandi 
in bianco di uno dei botte­
ghini delle scommesse che 
sorgono ai margini dell'ip­
podromo pisana A questo 
punto II gioco era fatto: ba­
stava attendere il termine 
della corsa, trascrivere i ri­
sultati sulla scheda per le 
scommette ed inventarsi una 
puntata. Quindi lo pseudo 
scommettitore si recava alla 
cassa e ritirava la « vincita ». 

Il cassiere non aveva il 
tempo di verificare sulla 
matrice rimasta al botteghino 
la veridicità della ricevuta e 
pagava. Il controllo sarebbe 
dovuto avvenire in serata, al 
termine delle corse, quando 
ormai sarebbe stato troppo 
tardi. Ma i due hanno voluto 
tirare troppo la corda ed alla 
fine, dopo che già per due 
volte aveva sborsato il de­
naro. il cassiere si è inso­
spettito. 

ET bastato un rapido con­
trollo e la direzione dell'ip­
podromo ha avvisato gli uo­

mini della questura di Pisa 
che hanno preparato un ap­
postamento. Gli agenti non 
hanno dovuto attendere mol­
to. Puntuale, al termine della 
corsa successiva, si è presen­
tato il giovane ccn l'accop­
piata vincente. 

Sono scattate le manette e 
Riccardo Lupetti è finito da­
vanti al tavolo del funziona­
rio della questura che gli ha 
comunicato la denuncia: truf­
fa e furto ai danni dell'ip­
podromo. 

Andrea (.azzeri 

COMUNE DI VINCI 
Provincia di Firenze 

IL SINDACO 
Rende noi* 

:h* quanto prima verri indetta una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di realizzatone dell'acquedotto nelle trazioni di Colle-
gonzi e Piccaratico. con un importo a base d'asta di L. 84.030.000 
(lire ottantaquattromilioni). 

La licitazione verri effettuata in conformità dell'art. 1 Iettar* 
o) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14. Le imprese che abbiane) 
interesse a partecipare alla gara dovranno far pervenire aHa *•» 
greteria del Comune di Vinci, entro il termine di venti g leni 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, appetite) 
domanda in urta legale. 

L'opera è finanziata con contributo regionale nell'ambito «Val 
Legge Regionale 27-5-74, n. 22. 

Vìnci, li 13-2-1979 IL SINDACO 
(Lilia»» •artalaan 


